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Siamo arrivati a dama?

Afare i conti ci siamo invecchiati inseguendo il sogno della riforma delle professioni. E ne abbiamo viste e sentite tante. Promesse se-
guite da effimere certezze e sogni ai quali hanno fatto seguito bruschi risvegli. E sempre ho partecipato i lettori di quanto stava via
via accadendo.

Ma, forse, questa volta, qualcosa di nuovo sta capitando perché, dopo audizioni in Parlamento, richiesta di pareri, incontri, convegni e con-
ferenze, il testo di base, presentato alle Commissioni Giustizia e Attività Produttive della Camera, dagli On.li Mantini e Chicchi, recepisce
le istanze di molti cittadini; di noi Periti Agrari, Geometri e Periti Industriali.
E questo è positivo anche se su alcune proposte si può avanzare qualche ipotesi di miglioramento come ad esempio su quanto previsto sul-
le Associazioni e del rilascio degli attestati di competenza da parte di queste.
Entrando nel vivo richiamo l’attenzione a quante volte, unitamente ai Consigli Nazionali di Geometri e Periti Industriali, abbiamo soste-
nuto (dal 9 agosto 2004) che lo spirito con cui è stato varato il dpr 328/2001 era quello non di creare una nuova identità professionale ma
di adeguare al nuovo sistema culturale i tecnici del futuro.
E questo fatto è stato già ampiamente riconosciuto da quasi tutto l’arco costituzionale mediante la presentazione di proposte di legge di isti-
tuzione dell’Ordine dei Tecnici Laureati per l’Ingegneria, nel quale saranno iscritti i soggetti in possesso di titoli di studio universitario trien-
nale di matrice tecnica, nonché i professionisti iscritti agli Albi professionali dei Geometri, dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati e dei
Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati.
Ritengo, anzi riteniamo perché la Categoria – in più occasioni - ha manifestato condivisione al progetto, che questa sia la strada giusta per
l’Europa e per la giusta collocazione per quanto previsto dalla Direttiva 89/48 “relativa ad un sistema generale di riconoscimento dei di-
plomi d’insegnamento superiore che sanzionano formazioni professionali di una durata minima di tre anni”.
Una necessità per sanare le distorsioni provocate dal dpr 328/2001 che consentono ai laureati triennali di potersi iscrivere all’Albo dei Pe-
riti Agrari ed ad altre sei Albi professionali; tale possibilità ingenera confusioni di immagine non indifferenti. Con la costituzione dell’Al-
bo unico si va ad armonizzare la convivenza dei tecnici laureati triennali/diplomati senza che i primi possano vagare tra varie case istitu-
zionali utilizzando questa o quella a seconda del vantaggio professionale del momento.
Ma non ci fermiamo qui. Rammento ai lettori che, tra i primi, il CNPA ha lanciato la “formazione continua” come momento di qualifica-
zione inderogabile dalle necessità individuali e di mercato. E quindi grande apprezzamento va alle previsioni degli articoli 16 e 17 (Tiro-
cinio ed esame di Stato e Scuole di formazione e corsi di aggiornamento professionale).
Più chiarezza generale che porta alla serietà nella applicazione delle condizioni e i requisiti del tirocinio professionale per l’ammissione al-
l’esame di Stato, ed anche mano libera agli organi esponenziali di attivarsi per favorire la formazione degli iscritti. Tema che il CNPA ha
già ampiamente trattato nell’anno 2004 definendo gli obiettivi formativi minimi.
Naturalmente c’ è chi rema contro. E non poteva essere diversamente. La reazione non è mai morta e dunque ci sono coloro che tendono al-
la conservazione della purezza del titolo.“Ingegneri siamo solo noi” e non leggono il vocabolario ove si legge che:“Il termine ingegnere ri-
sale all’alto medioevo ed ha la sua etimologia nel latino ingenium, col suo duplice significato di congegno e capacità mentale”.
Se qualcuno esclude i Periti Agrari, Geometri e Periti Industriali da questa capacità dimostra di non conoscere le Professioni Tecniche che,
in tema, non hanno nulla da imparare.
C’è anche chi, senza essere chiamato in causa, invitato al dialogo od ad esprimere un parere, non rivendica per la categoria professionale
cui appartiene quanto prevede l’ “ingenium” e cerca di alzare il tono della discussione con sterili polemiche che, invece, evidenziano la so-
litudine in cui si trova e la sua assenza dal dialogo tra le professioni tecniche. (leggi Esopo – la volpe e l’uva).
E’ tempo che tutti aprano gli occhi nei confronti di questo o di quello che, dopo anni di conoscenza del problema (2004-2007) si sveglia
solo ora, ne di quanti – miopi – interpretano solo interessi di bottega.
In conclusione esprimo vivo apprezzamento al progetto di riforma che però non può essere modificato seguendo le richieste di questo o
quello; il mercato necessita di riforme organiche e non di revival che assicurano solo gli interessi di pochi, anzi pochissimi.
Alla riforma strutturale non si possono opporre i piagnistei di quanti credono di essere depositari di un titolo che si sono autonomamente
attribuiti o degli invidiosi.
Se non si arrivasse alla costituzione dell’Ordine dei Tecnici Laureati per l’Ingegneria – così come previsto dall’art. 5 ed alla applicazione di
quanto previsto dagli articoli 16 e 17 della proposta Mantini/Chicchi, che quindi risulterebbero vittime del boicottaggio che rifiuta la vera
grande riforma strutturale del sistema ordinistico, allora è meglio che si rimanga come siamo.
Ognuno per se senza mistificazioni o con-fusioni che andrebbero a penalizzare l’obiettivo del rispetto, che le professioni tecniche intendo-
no perseguire, nel dare una risposta concreta e preventiva all’Europa che prima o poi chiederà il conto dei privilegi di casta che alcune pro-
fessioni godono nel nostro Paese.

Editorialedi Andrea Bottaro
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Con l’ap-
p r o s s i -
marsi del-

la fine dell’anno
2007 andiamo a
soffermarsi, in
vista anche del
nuovo anno, su

alcune problematiche di politica
agricola nazionale. Guardandosi at-
torno, queste ci appaiano tali e tante
che richiederebbero il compito di un
luminare di politica agricola per far-
ne una analisi compiuta e chiara,
consideratone le loro interconnes-
sioni e complessità.
Fra queste tematiche cerchiamo di

individuarne alcune fra le più impor-
tanti che incidono attualmente sia in
positivo che in negativo nel settore
agricolo.
In positivo richiamiamo quanto il
Ministro delle Politiche Agricole
Paolo De Castro ebbe a dichiarare
nel decorso mese di Novembre a Ve-
rona alla inaugurazione della secon-
da edizione di “Agrifood”: “Export
in aumento record nonostante il su-
pereuro ci renda meno competitivi.
Un fatto che indica come le nostre
vendite all’estero possano ancora
crescere”. Un Made in Italy vincente
quindi teso ad evolversi, anche se oc-
corrono nuove e diverse strategie

per sostenere la presenza delle im-
prese italiane sui mercati internazio-
nali, per evitare che altri ne coprano i
vuoti. Si prevede (Vanni Cornero
“La Stampa” 18/11/07) che il 2007
chiuderà un export di 24 miliardi di
euro per il nostro settore agroali-
mentare, e 3,5 miliardi verranno dal
vino. Il valore delle esportazioni del
Made in Italy è aumentato del 26,8%
tra il 2002 ed il 2006 mentre nello
stesso periodo la crescita complessiva
del settore si è fermata al 14,6%. Se-
condo valutazioni di Nomisma i pro-
dotti che hanno più rilievo e con un
alto grado d’immagine sui mercati
internazionali sono quelli riconduci-

Agricoltura italiana. Più ombre
che luci nella fase finale del 2007 

e per la prospettiva del 2008
di Piero Pecciarini
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bili alla produzione specializzata;
quali olio di oliva, pasta, prodotti da
forno, vini, conserve, salse, frutta, for-
maggi, riso, prosciutti.Andamento in
positivo anche sui cereali. Il frumen-
to in recupero rispetto agli anni pas-
sati anche se con bassi livelli produt-
tivi a causa delle rese.
In negativo arriva la nota dolente dei
consumi interni. La stima prelimina-
re ISTAT nel terzo trimestre 2007
conferma che per l’agricoltura il dato
è negativo in termini di quantità. Ciò
è stato commentato dalla Confagri-
coltura con le parole:“Un segno me-
no che si aggiunge a quello del se-
condo trimestre e prospetta un con-
suntivo per l’intero anno intorno ai
livelli del 2005: valore aggiunto agri-
colo pari a circa 26 miliardi, inferiore
in ogni caso ai 27,5 miliardi del 2004.
Sono risultati che condizionano la
redditività delle imprese e sottoli-
neano, ancora una volta, l’urgenza di
una strategia che dia priorità alla
produzione agricola...”.
Si riscontrano crisi sul mercato delle
carni bovine italiane caratterizzato
da eccessiva dipendenza dall’estero,
tantochè gli allevatori chiedono al
Ministero delle Politiche Agricole il
piano per l’incremento e la qualifica-
zione della produzione interna e la
etichettatura per garantire la prove-
nienza delle carni. Cali di produzione
si sono riscontrati questo anno nel vi-
no e più considerevole nell’olio di
oliva con il conseguente rialzo dei
prezzi. Aumento dei prezzi che po-
trebbe compensare i minori guada-
gni dovuti ai cali produttivi, ma può
generare l’insorgere di speculazioni
e manovre diversive sui listini, come
già accaduti per il grano ed altri pro-
dotti.
È stato significativo il recente scio-
pero degli autotrasportatori che ha
causato aumenti di costi e danni di
grandi dimensioni in specie nel set-
tore del latte ed anche nell’ortofrutta.
La difficoltà di equilibrare la produ-
zione ai prezzi è reale. Su questo no-

do dolente vediamo come si è pro-
nunciato Paolo Bruni Presidente di
Fedagri-Confcooperative, organizza-
zione impegnata sul fronte dei prezzi
e che sostiene la necessità di aggre-
gazioni. “Il modello imprenditoriale
cooperativo, che riassume in se le fa-
si di produzione, trasformazione e
commercializzazione, è in prima li-
nea per evitare aumenti ingiustificati,
ma va anche ricordato che, pane, pa-
sta e latte incidono solo per il 3% su-
gli acquisti mensili di una famiglia. È
la quotidianità dell’acquisto di que-
sti generi che aumenta la sensibilità
dei consumatori alle variazioni di
prezzo”.
Rilevate le difficoltà di riequilibrare
la produzione ai prezzi di mercato,
considerato che i redditi reali degli
agricoltori italiani sono in flessione
(-3,4% secondo Eurostat nel 2006) si
evince che la globalizzazione dei
mercati ed i cambiamenti avvenuti a
livello comunitario negli ultimi tempi
si ripercuotono nel settore in modo
da non consentire felici previsioni.
Anche in campo comunitario si rav-
visa la necessità di aggiustamenti sul-
la politica agricola ed in particolare
sul tavolo economico. Il Ministro
Paolo De Castro (intervista a Mauri-
zio Tropeano “La Stampa” 25 No-
vembre 2007) ha tra l’altro dichiarato
“...La vera riforma si gioca sui fondi .
La grande battaglia sarà su quante
risorse ci saranno, se ci saranno, per la
politica agricola del futuro...La PAC
dovrà continuare ad assicurare ai
produttori europei giuste condizioni
di concorrenza ed ai consumatori le
necessarie garanzie sanitarie ed am-
bientali. Per questo motivo è neces-
sario prevedere nel bilancio comune
risorse economiche adeguate”. E su
questo tema si legge che vi saranno
scontri in ambito comunitario fra co-
loro che sosterranno di finanziare
una politica comune e gli Stati invece
che cercheranno di depotenziare
quei fondi come i Paesi Nordici.
Incertezze quindi anche sul futuro

della politica comunitaria più a me-
dio termine che a breve.
In una analisi anche se sintetica di al-
cune problematiche del settore agri-
colo non possiamo escludere l’im-
portante necessità, nel nostro Paese,
di una maggiore semplificazione am-
ministrativa e legislativa, finalizzata
sopratutto al risparmio e al recupero
di tempi e risorse che potrebbero de-
stinarsi allo sviluppo aziendale ed al-
la competitività. I lacci burocratici si
ripercuotono sui costi dei prodotti
divenendone una componente dei
rincari.
Un anno quindi il 2007 non esaltante,
alcuni risultati positivi non sono
mancati, ma i problemi che pesano
negativamente vi sono e sembrano
restare in prospettiva per il 2008.
Problematiche importanti e com-
plesse che richiedono, per rafforzare
l’imprenditoria agricola, un maggiore
impegno da parte delle Istituzioni.
Queste dovranno compiere ogni
sforzo per riorganizzare e normaliz-
zare, nei comparti ove necessario, il
settore agricolo con una azione di re-
cupero. Occorre rafforzare il mercato
interno con prodotti di qualità ed
eseguire maggiori controlli sui prezzi.
Il 2008 richiede delle decisioni politi-
che tali da consentire all’agricoltura
italiana, attraverso l’innovazione, una
svolta che ne garantisca oltre alla
competitività, crescita e modernizza-
zione e ciò per la tutela dei produtto-
ri e nell’interesse dei consumatori.
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Il giorno  26.10.2007 gli On.li Pier-
luigi Mantini e Giuseppe Chicchi,
hanno presentato il testo base dei

“Principi fondamentali delle profes-
sioni intellettuali” che è stato inviato
a tutti i Collegi provinciali per le op-
portune valutazioni.
Non ci sono state contestazioni di ri-
lievo al contenuto ed alcuni Collegi
hanno fornito, entro il 30 novembre
2007, le loro valutazioni, suggerimen-
ti ed integrazioni che sono al vaglio
del CNPA per l’eventuale proposizio-
ne ai Relatori.
Anche la Consulta dopo una attenta
analisi ha dato parere positivo al testo
base proposto ed il CNPA esprime
apprezzamento per il lavoro svolto
dai Relatori auspicando che il proget-
to di legge vada in porto così come
scritto.
Qualsiasi modifica al testo dell’art. 5
(relativo all’istituzione dell’Ordine
dei Laureati Tecnici per l’Ingegneria)
dell’ art. 16 (relativo (relativo al tiro-
cinio ed esami di Stato) e dell’art. 17
(relativo a scuole di formazione e cor-
si di aggiornamento professionale),
per noi ritenuti immodificabili, porte-
rebbe ad una rivisitazione completa
del parere positivo fin qui espresso,
con conseguente nuova valutazione
sull’intero argomento.
Mentre il testo completo è scaricabile
dal sito www.peritiagrari.it, di seguito
è riportata integralmente  la Relazio-
ne di  accompagnamento che eviden-
zia i motivi ed i passi salienti che han-
no guidato le azioni dei Relatori.

Relazione
Il testo base che si propone tiene con-
to di tutte le proposte e i disegni di
legge presentati sulla base degli utili

contributi emersi nel corso delle au-
dizioni con gli ordini, le associazioni
professionali, sindacali, dei consuma-
tori, l’Autorità garante del mercato, il
Parlamento europeo.
Restano confermate e valorizzate le
motivazioni dell’azione di moderniz-
zazione delle professioni, settore vita-
le e fondamentale nell’economia del-
la conoscenza e dei servizi, sulla base
dei principi di concorrenza, qualità,
responsabilità professionale.
Gli obiettivi della riforma possono es-
sere sintetizzati nel modo seguente:
1. modernizzazione degli ordini pro-

fessionali esistenti e riduzione di es-
si attraverso la unificazione delle fi-
gure professionali simili, nonché
trasformazione di essi a maggior ga-
ranzia degli utenti e non solo degli
iscritti;

2. riconoscimento delle associazioni
delle professioni attualmente non
regolamentate che siano in possesso
di statuti ed elementi costitutivi e
organizzativi che garantiscano l’e-
mersione di nuovi skill professiona-
li e il responsabile esercizio delle at-
tività (sistema duale);

3. promozione delle società professio-
nali e interprofessionali, coerenti
con le nuove domande e adeguate
alla crescita competitiva nei merca-
ti dei servizi;

4. formazione permanente e garanzia
della qualità professionale;

5. pubblicità informativa, obbligo di
assicurazione, eliminazione dei mi-
nimi tariffari fissi e non negoziabili;

6. semplificazione dei tirocini e dell’ac-
cesso e riconoscimento del diritto al-
l’equo compenso per i praticanti;

7. autonomia delle Casse Previden-
ziali e sviluppo del welfare profes-
sionale;

8. riconoscimento di politiche fiscali
ed economiche per la crescita pro-
fessionale e del ruolo sociale e poli-
tico delle professioni nelle grandi
scelte di concertazione.

Il testo che si propone persegue que-
ste finalità articolando la proposta di
legge nel modo seguente.
Capo Primo. Richiamati i principi co-
stituzionali il testo, tenuto conto delle
osservazioni delle Regioni, riconosce
alla competenza statale la definizione
dei principi fondamentali della mate-
ria, oltre che di quella esclusiva in te-
ma di tutela della concorrenza, e alle
Regioni le competenze in materia di
formazione e di organizzazione di ri-
lievo regionale, sulla base di quanto
già affermato dalla giurisprudenza co-
stituzionale.
Vengono proposte le definizioni (art.
2) e stabiliti i principi fondamentali
della materia (art. 3),di particolare ri-
lievo perché costituiscono il “cuore”
della riforma ed hanno efficacia an-
che ai fini della legislazione regionale
e subprimaria.
L’art. 4, fondamentale nell’impianto
normativo proposto, stabilisce i prin-
cipi specifici degli ordinamenti pro-
fessionali di categoria che includono
espressamente “il riconoscimento e
l’attuazione in forma specifica dei
principi fondamentali di cui all’art. 3”
(art. 4, lett. a).

Principi fondamentali
delle professioni intellettuali
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I Consigli Nazionali delle categorie
professionali attualmente organizza-
te in ordini e collegi devono recepire i
principi fondamentali e quelli specifi-
ci nei loro ordinamenti professionali,
con atto regolamentare da adottare
entro dodici mesi dall’entrata in vigo-
re della legge.
I nuovi ordinamenti sono approvati
dal Governo con regolamento,ai sen-
si dell’art. 17 della legge 23 agosto
1998, n. 400, previo parere delle com-
petenti commissioni parlamentari,
che hanno facoltà di apportare modi-
fiche solo in caso di sostanziale inat-
tuazione.
Questo impianto consente di realizza-
re i principi comuni della riforma in
modo duttile e articolato, rispettando
le specificità e le differenze (talvolta
significative) tra le diverse categorie
professionali, valorizzando l’autono-
mia degli ordinamenti professionali e
il controllo finale del parlamento e
del governo.
È un punto su cui vale riflettere nel-
l’ottica di una costruttiva collabora-
zione.
Il Capo II affronta il tema della tra-
sformazione e dell’unificazione degli
ordini che costituisce comunque un
principio fondamentale degli ordina-
menti di categoria (art. 3, lett. b).
Muovendo con realismo da avvertite
e condivise esigenze si stabilisce l’uni-
ficazione dei geometri, dei periti in-
dustriali e dei periti agrari in un unico
Ordine dei Tecnici Laureati per l’In-
gegneria, una figura unica, con laurea
triennale, di livello europeo, molto ri-
chiesta dal mercato.
Con analogo realismo, in attuazione
della legge 43/2006, viene mutata la
denominazione da collegi in ordini
degli infermieri professionali, degli
assistenti sanitari e delle vigilatrici
d’infanzia, figure centrali dell’odier-
no sistema sanitario, senza oneri pub-
blici né mutamento delle vigenti nor-
mative.
Il Capo III fissa i principi comuni or-
ganizzativi per gli ordinamenti di ca-

tegoria, in rispetto e integrazione del-
l’autonomia ordinamentale.
In particolare vengono stabilite le li-
nee organizzative degli ordini territo-
riali e i compiti.
Il Capo IV stabilisce disposizioni co-
muni all’esercizio delle professioni in-
tellettuali, integrando i principi fon-
damentali di cui all’art 3 (esercizio
della professione,art.13;professionisti
liberi e dipendenti, artt. 14 e 15; tiroci-
nio ed esame di stato,art. 16; scuole di
formazione e aggiornamento profes-

sionale, art. 17; assicurazione obbliga-
toria,art. 18;pubblicità,art. 19; regime
tariffario,art. 20;norme previdenziali,
ove si ribadisce il principio di autono-
mia privata delle Casse, art 21).
Il Capo V stabilisce i punti fermi, ad
integrazione dell’autonomia ordina-

Di particolare interesse per le Tre Categorie :
Capo II

(Trasformazione di Ordini e Collegi) 
Art. 5

(Unificazione delle categorie professionali di Geometri,
Periti Agrari e Periti Industriali nell’Ordine dei Tecnici Laureati per l’Ingegneria)

1. E’ istituito l’Ordine dei tecnici laureati per l’ingegneria, nel quale sono iscritti i soggetti in possesso
di titoli di studio universitario triennale di matrice tecnica, nonché i professionisti attualmente iscrit-
ti agli albi professionali dei geometri, dei periti agrari e periti agrari laureati e dei periti industriali e
periti industriali laureati.

2. Il Governo, entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge, è delegato ad emanare uno o più decreti,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 17, L. n. 400/1988, al fine di:
a) definire le modalità per la costituzione del Consiglio Nazionale, dei Consigli locali e dei relativi or-

gani esecutivi del nuovo Ordine professionale e la loro composizione;
b) individuare i titoli universitari e le classi di laurea, nonché gli altri titoli regolati dall’ordinamento

previgente ai decreti emanati in applicazione dell’articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio
1997, n. 127 e succ. mod., che costituiscono i requisiti di ammissione all’esame di Stato;

c) istituire distinti settori di competenza nell’albo, individuati in base ai diversi percorsi formativi dei
possessori del titolo di laurea, di cui al punto b);

d) definire l’ambito, le condizioni e le modalità di svolgimento della attività oggetto della profes-
sione, ai sensi e per gli effetti di cui al R.D. 11 febbraio 1929, n. 274, al R.D. 11 febbraio 1929, n. 275,
al R.D. 25 novembre 1929, n. 2365 ed alle disposizioni vigenti, avuto riguardo ai titoli di studio e,
quindi, ai singoli percorsi formativi;

e) determinare le prove dell’esame di Stato per l’abilitazione all’iscrizione ai distinti settori dell’al-
bo, con la previsione della possibilità di svolgimento del tirocinio durante il corso di studi ed
esenzione da una delle prove scritte dell’esame di Stato in funzione dell’esito di un corso realiz-
zato sulla base di convenzioni tra università e ordini locali;

f) adottare norme transitorie che disciplinano l’iscrizione all’Ordine per gli attuali iscritti negli albi dei
geometri, dei periti agrari e periti agrari laureati e dei periti industriali e periti industriali laureati,
con specifica indicazione, per ciascuno, dell’anzianità di iscrizione, della specializzazione e del
Collegio di provenienza;

g) tutelare il nuovo titolo professionale di Tecnico laureato per l’ingegneria, utilizzabile solo dagli
iscritti nel relativo Ordine professionale;

h) adottare norme transitorie che garantiscono, allo scioglimento degli attuali organismi dirigenti dei
Consigli Nazionali e dei Collegi, le maggioranze e la distribuzione delle cariche, assicurando a cia-
scuno dei settore dell’albo un numero minimo di rappresentanti all’interno degli organi colle-
giali, nonché l’ambito territoriale degli Ordini locali e le procedure per la prima elezione dei ri-
spettivi organismi direttivi;

i) definire le regole da seguire nel processo di unificazione delle rispettive Casse di previdenza, al
fine di assicurare la sostenibilità delle prestazioni da erogare, l’applicazione da parte delle Cas-
se unificande del principio del pro rata per le prestazioni già maturate, l’esenzione da imposte e
tasse di tutti gli atti finalizzati all’unificazione;

j) prevedere la proroga degli organi dei Consigli Nazionali e locali dei Collegi, in carica alla data di
entrata in vigore della presente legge, almeno fino al 31 dicembre del primo anno successivo a
quello di entrata in vigore del decreto delegato, nonché la proroga degli organi deliberativi e am-
ministrativi degli enti previdenziali in carica. 

RIFORMA PROFESSIONI
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mentale, in materia di codice deonto-
logico e sanzioni disciplinari.
Il Capo VI stabilisce le disposizioni
relative al riconoscimento delle asso-
ciazioni professionali non regolamen-
tate, conformemente al recepimento
della direttiva 2005/36/UE.
È un punto di rilievo che consente l’e-
mersione e la responsabilizzazione
delle nuove professioni, con un rico-
noscimento in forma associativa,di ti-
po europeo (sistema duale).
Viene precisato che “i professionisti
iscritti alle associazioni riconosciute
non possono esercitare attività pro-
fessionali riservate dalla legge a spe-
cifiche categorie. È comunque vieta-
ta l’adozione e l’uso di denominazioni
professionali relative a professioni or-
ganizzate in ordini e collegi” (art. 30).
È utile evidenziare che,a far data dall’
1 gennaio 2011,per l’iscrizione alle as-
sociazioni professionali riconosciute
sarà necessario almeno il titolo della
laurea triennale ed inoltre che, con un
principio innovativo, è data facoltà ai
nuovi professionisti di iscriversi alle
Casse di Previdenza di ordini e collegi
corrispondenti per materia.
Il Capo VII stabilisce i principi di de-
lega al Governo per la disciplina delle
società tra professionisti.
Sono principi dettagliati, innovativi,
ampiamente condivisi nei mondi pro-
fessionali.
Per le società tra avvocati, a garanzia
dell’indipendenza e dell’autonomia
professionale, vigono le norme del-
l’ordinamento comunitario ed è co-
munque esclusa la presenza di un so-
cio terzo di puro capitale (art. 32).
Le Norme finali stabiliscono i principi
di integrazione dei professionisti nelle
politiche economiche di sostegno alla
crescita e il riconoscimento del ruolo
delle professioni nelle grandi scelte di
concertazione. Viene inoltre specifi-
cato che il governo, nell’esercizio del-
la potestà regolamentare e legislativa
delegata, provvede all’abrogazione
delle norme incompatibili con i nuovi
principi.

Art. 16
(Tirocinio ed esame di Stato) 

1. Nell’ordinamento professionale approvato ai sensi dell’art. 3, sono stabiliti le condizioni e i requisiti
del tirocinio professionale per l'ammissione all'esame di Stato, sulla base dei seguenti princìpi e cri-
teri direttivi:
a) il tirocinio è volto all'acquisizione dei fondamenti teorici, pratici e deontologici della professio-

ne; 
b) la durata del tirocinio non può essere superiore a due anni, salvo casi speciali; 
c) il tirocinio è svolto sotto la responsabilità di un professionista iscritto all'albo, con adeguata an-

zianità di iscrizione, anche se effettuato presso amministrazioni, società e aziende che svolgo-
no attività nel settore di riferimento della professione; 

d) il tirocinio può anche essere svolto parzialmente, mediante la partecipazione a corsi di forma-
zione per la preparazione agli esami di Stato, in Paesi dell'Unione europea o in altri Paesi este-
ri, ai sensi della lettera c); 

e) deve essere stabilito un equo compenso in favore di chi svolge il tirocinio, tenendo conto del-
l'effettivo apporto del tirocinante, con riferimento al regime tariffario delle prestazioni rese. La re-
tribuzione economica non può comunque essere inferiore del 20 per cento del trattamento con-
trattuale più favorevole previsto per gli apprendisti negli studi professionali, anche se erogata
con riferimento alle vigenti tariffe professionali. 

2. Al tirocinante non si applicano le norme sul contratto di lavoro per i dipendenti di studi professio-
nali. 

3. Nell’ordinamento professionale approvato ai sensi dell’art. 3, si provvede a disciplinare l'esame di
Stato sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi: 
a) l'esame deve garantire la seria valutazione del merito dei candidati e la verifica oggettiva del

possesso delle conoscenze e delle attitudini necessarie per lo svolgimento dell'attività profes-
sionale; 

b) l'esame deve prevalentemente basarsi su una verifica periodica dell'effettività del tirocinio,
soggetta a valutazione anche tramite un sistema di crediti; 

c) nelle commissioni giudicatrici non più oltre la metà dei commissari, tra cui il presidente, sono de-
signati dall'Ordine tra gli iscritti allo stesso Ordine territorialmente competente per l’esame. 

4. In ogni caso, almeno la metà dei commissari sono designati con sorteggio tra i professionisti iscrit-
ti all’albo da almeno dieci anni. 

Art. 17
(Scuole di formazione e corsi di aggiornamento professionale)

1. Gli ordinamenti di categoria possono istituire apposite scuole di alta formazione per i professionisti
e i tirocinanti, ovvero possono prevedere i criteri sulla base dei quali l'Ordine territoriale, nel rispet-
to delle direttive del Consiglio nazionale, può istituire tali scuole, anche mediante convenzioni e con
la partecipazione di amministrazioni pubbliche, istituti di formazione, casse di previdenza, sindaca-
ti e associazioni di professionisti. 

2. Il Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'istruzione e con il Ministro
della giustizia, riconosce con decreto i titoli rilasciati dalle scuole ai fini della formazione e della
ammissione all'esame di Stato per l'esercizio della professione e vigila sull'esercizio delle funzioni
in materia di formazione da parte degli Ordini territoriali. 

3. Gli ordinamenti di categoria stabiliscono i criteri per la formazione ai fini del tirocinio e per l'aggior-
namento professionale periodico degli iscritti. Sulla base di tali criteri e nel rispetto del principio di
libera concorrenza, da parte di Ordini, associazioni e sindacati dei professionisti e casse di previ-
denza, possono essere promossi e organizzati, mediante adeguate strutture, seminari e corsi di for-
mazione. I seminari e i corsi di formazione per l'aggiornamento professionale periodico degli iscrit-
ti sono altresì promossi e organizzati da soggetti privati, previa approvazione dell'Ordine cui sono ri-
volti. 

4. Le università e gli istituti del secondo ciclo di istruzione, di intesa con gli Ordini territoriali, possono
istituire corsi per la preparazione all'esame di Stato, e per l'aggiornamento professionale e per l’an-
ticipazione del tirocinio nell’ultimo anno di istruzione. 



Sottosegretario lei conosce mol-
to bene la via dei pellegrini,
quali emozioni si provano per-

correndola?
Alcuni anni fa durante un giorno di
pioggia,mentre lavoravo nel campo di
mio padre apparve un pellegrino a ca-
vallo, galoppando verso di me chiese
da che parte fosse San Gimignano in-
dicandogli la strada gli proposi di fer-
marsi a casa mia  per riposarsi e rifo-
cillarsi, purtroppo mancavo totalmen-
te di avena per il cavallo e non potendo
lasciare la sua cavalcatura senza cibo,
continuò per la sua strada. In quel mo-
mento si era appena riproposta una
scena che era la consuetudine alcuni
secoli prima. Il contadino locale che
ospita e aiuta con i prodotti della sua
terra il pellegrino diretto a Roma.
Questa esperienza mi fece riflettere e
comprendere l’importanza di un turi-
smo che permette di pensare,osservare
e gustare quei sapori che il nostro Pae-
se ci offre.

Cosa significa ritrovarsi a camminare
sulla Via Francigena nel 2007?
La Via Sigerichiana è un percorso che
tornerà ad essere punto di incontro
tra fedi e tradizioni diverse, con-
tribuirà  al rilancio della bio-
diverstà animale e vegetale
vivificando le tradizioni del no-
stro territorio portando dentro le case
degli agricoltori e dei piccoli produtto-
ri un turismo lento ed ecocompatibile
del quale abbiamo particolarmente bi-

sogno. Ci permetterà di riscoprire
un’Italia fatta di borghi, foreste e opere
d’arte che è sconosciuta alla maggio-
ranza degli Italiani  e dei turisti stra-
nieri.

A che punto sono i lavori per riporta-
re la Via Francigena agli antichi splen-
dori?
La Via Francigena sarà riconoscibile e
percorribile nel tratto italiano,che con-
siste  in circa 970 chilometri dal passo
del Gran San Bernardo a Roma, da
maggio 2008. Lungo il percorso sono
previsti 6000 cartelli del Ministero del-
le Politiche Agricole, che verranno col-
locati dal Corpo Forestale dello Stato,e
1200 del Ministero dei Beni Culturali,
saranno inoltre fornite le mappe di tut-
to il patrimonio ricettivo agricolo di

tutto l’asse francigeno con pub-
blicazioni e sul web. La col-

laborazione fra gli enti
soprattutto quelli locali

è fondamentale per
creare un cammi-

no che ripro-
ponga il

succes-
so di

San-
tia-

go de Compostela e che anche dal
punto di vista economico possa crea-
re un giro d’affari stimabile intorno ad
un punto percentuale di PIL ( prodot-
to interno lordo ).

Questo progetto ha anche una valen-
za europea?
La via Francigena è un vero e proprio
simbolo dell’unità europea infatti il
percorso attraversa tre fondamentali
paesi dell’ unione collegando Canter-
bury la manica poi le alpi gli appenni-
ni fino a Roma (Inghilterra, Francia,
Italia). La Via Sigerichiana nei secoli a
permesso di essere battuta da milioni
di pellegrini europei in cammino verso
la città eterna. Il governo Italiano e il
Corpo Forestale dello Stato hanno ap-
poggiato questo straordinario progetto
proprio perché è profondamente radi-
cato nella cultura europea.
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INTERVISTE

La via Francigena
L’antico percorso dei pellegrini

tornato di attualità
Intervista a Stefano Boco, sottosegretario Mipaaf

Il Sottosegretario al Mipaaf, Stefano Boco
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PREVIDENZA

Il bilancio pre-
ventivo per il
2008 ha come

primo obiettivo
la conferma del-
l’efficienza della
Fondazione, at-
traverso un cor-

retto ed intelligente governo dei FON-
DI ISTITUZIONALI, una efficiente
gestione della CASSA DI PREVI-
DENZA dei PERITI AGRARI e di
quella degli AGROTECNICI e la at-
tenta e diligente applicazione della
convenzione per i lavoratori dei CON-
SORZI DI BONIFICA. Oltre al per-
seguimento di questi obiettivi deve es-
sere garantita l’ottimizzazione dei ser-
vizi e delle prestazioni che hanno rag-
giunto traguardi significativi attraver-
so la modernizzazione effettuata della
struttura operativa.
Grazie all’impegno di tutti sono state
consolidate nuove modalità di lavoro
con positivi riflessi sull’efficienza dei
processi e sul miglioramento dei rap-
porti con l’esterno: il servizio reso al-
l’utenza, lavoratori e aziende, è oggi
in larga misura basato sullo scambio
per via telematica dei dati e garanti-
sce risultati di assoluta eccellenza.
L’efficienza nelle tradizionali presta-
zioni dell’Enpaia hanno messo la
Fondazione in grado di svolgere un
ruolo da protagonista nel nuovo siste-
ma previdenziale. La volontà delle
parti sociali del mondo dell’Agricol-
tura ha infatti posto in essere con la
costituzione di Agrifondo le condizio-
ni per l’avvio della Previdenza com-
plementare a favore dell’intero com-
parto agricolo con la prestazione del
service. L’Enpaia, per la sua partico-
lare natura di ente bilaterale, è stata

chiamata a svolgere un ruolo signifi-
cativo in questo fondamentale seg-
mento della Previdenza assolvendo il
compito di garantire una corretta
contabilità ed una ordinata ed efficace
gestione offrendo il supporto direzio-
nale per consentire al CdA di operare
le scelte più opportune.

Lavorare per il futuro dei nostri iscrit-
ti e l’ottimizzazione della previdenza
in agricoltura sono sfide che la nostra
organizzazione vuole assolutamente
vincere confermando l’ambizione di
essere l’Ente Previdenziale al servizio
di tutto il comparto agricolo. L’En-
paia si impegna a continuare la sua

ENPAIA 2008 : Bilancio Preventivo
di Augusto Bocchini
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L’agricoltura italiana ha oggi due
necessità non sempre facili da con-
ciliare saper innovare e avere fiducia
nei consumatori.
Come comunicare dunque l’innova-
zione? Non solo attraverso l’infor-
mazione tecnico-scientifica ma piut-
tosto con un’informazione “integra-
ta” che preveda di trasmettere le ra-
gioni e i benefici dell’innovazione,
la coltura e i valori della nostra agri-
coltura senza appiattirsi sulla reto-
rica dei “buoni sapori di una volta” e
che sappia affiancare l’innovazione
ad altri aspetti dell’agricoltura.
In linea con questi principi Bayer
CropScience, nell’ambito della col-
lana “Coltura & Cultura”, ha reso
possibile la realizzazione di questo
importante volume sul vino (i pre-
cedenti sono stati dedicati al grano e
al pero), con  il primo scopo di far
conoscere i valori della produzione
italiana, della sua storia e degli stret-
ti legami con il territorio.
Perché è importante questa collana
e soprattutto questo volume ? per-
ché è una grande occasione di co-

municazione pubblica per un settore
– l’agricoltura – di cui tanti ne sanno
troppo poco.
L’effetto non sempre benevolo del-
l’annata e la scoperta del “miraco-
lo” della fermentazione hanno spes-
so fatto svanire agli occhi del consu-
matore, quell’aura sacrale che ac-
compagnava l’immagine antica del
vino e, anche per effetto di scandali
e fenomeni di sofisticazione, si è in-
sinuato il dubbio che il vino sia il ri-
sultato di sospette alchimie.
Questo testo ha l’obiettivo primario
di rassicurare il consumatore su
quello che beve, fornendogli dall’in-
terno del mondo della produzione,
tutte le informazioni, espresse in
modo semplice, essenziali per capire
come si arriva al vino e come esso
sia ancora un prodotto agricolo che
ha bisogno di vitigni, di suoli, di con-
dizioni climatiche, di corrette tecni-
che di conduzione del vigneto e di
metodi di vinificazione che sono gli
stessi di 2000 anni fa, resi solo più
comprensibili e controllabili dal
progresso delle conoscenze.
Per la prima volta attorno al vino
italiano sono state riunite tutte le
conoscenze che ruotano attorno a
questa coltura strategica: dalla bota-
nica al paesaggio, dalla ricerca alla
coltivazione, dalle varie forme di
utilizzazione artigianale o industria-
le fino alla commercializzazione na-
zionale e mondiale. E ancora ampio
spazio alla storia e a tutte le forme di
espressione artistica e culturale, sen-
za dimenticare la parte dedicata al-
l’alimentazione, che sottolinea l’im-
portanza del vino nella dieta e i suoi
valori nutrizionali e salutistici, con
una selezione di ricette della miglio-
re tradizione italiana.
I ben 39 autori non sono della Ba-
yer ma rappresentano, ciascuno nel
suo settore, le migliori competenze
presenti nelle università e negli enti
pubblici di ricerca italiani. Altret-
tanto impegno è stato messo nel
corredo iconografico, particolar-

mente ricco di fotografie, illustra-
zioni, schemi di sintesi, non generici
ma sempre puntuali.

PARASSITI DEI FUNGHI
COLTIVATI.
RICONOSCIMENTO,
CLASSIFICAZIONE,
BIOLOGIA,
PROFILASSI E CURA
Arsenale editore srl - € 75,00

Il libro prende in esame i principa-
li patogeni dei funghi coltivati Pra-
taiolo (Agaricus bisporus), Pleuro-
tus (Pleurotus spp.), Carboncello
(Pleurotus eryngii) e Pioppino
(Agrocybe aegerita).
Dopo una breve descrizione delle
pratiche culturali, vengono trattati in
modo particolareggiato insetti, acari,
nematodi, muffe, batteri, virus, ed al-
tre patologie di natura non parassi-
taria che affliggono le coltivazioni
industriali dei funghi.
In particolare nel testo vengono pre-
si in considerazione il riconoscimen-
to, la classificazione e la biologia dei
parassiti; la prevenzione e la cura de-
gli stessi; gli aspetti tecnici e norma-
tivi relativi ai prodotti fitosanitari.
Una parte fondamentale del trattato
è dedicata alla profilassi, con parti-
colare riferimento alle norme igieni-
che indispensabili per un efficace
prevenzione delle varie patologie.
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